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ARGOMENTI TRATTATI 
 
 
Mozione n. 35, presentata dai Consiglieri regionali Lamprecht, Ghirardini, 
Muraro, Pallaoro e Bondi, per dare l’incarico all’Ufficio di Presidenza di 
predisporre un disegno di legge che sopprima il contributo fisso ai gruppi 
consiliari ed il contributo regionale del 30 per cento al fondo previsto dalla 
disciplina sui vitalizi dei Consiglieri 
(approvata); 
 
DISEGNO DI LEGGE N. 40: Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali sulla 
composizione ed elezione degli organi delle amministrazioni comunali 
(presentato dalla Giunta regionale) – continuazione 
(approvato); 
 
DISEGNO DI LEGGE N. 33: Determinazione delle indennità ai membri della Giunta 
regionale - Soppressione degli articoli 2 e 4 della legge regionale 23 novembre 
1979, n. 5 (presentato dai Consiglieri regionali Leitner e Mair) 
(respinto il passaggio alla discussione articolata); 
 
In discussione congiunta: 
MOZIONE N. 24, presentata dai Consiglieri regionali Mair, Leitner e Klotz, affinché 
l’assegno regionale al nucleo familiare possa essere erogato anche per il primo 
figlio; 
MOZIONE N. 26, presentata dai Consiglieri regionali Viganò, Amistadi, 
Casagranda, Depaoli, Ghirardini, Lenzi, Lunelli, Magnani, Odorizzi, Turella e 
Zorzi per estendere, modificando il regolamento attuativo della legge regionale 
18 febbraio 2005, n. 1 “Pacchetto famiglia e previdenza sociale”, il diritto di 
percepire l’assegno regionale al nucleo familiare a partire dal secondo figlio fino 
al compimento del 19° anno di età 
(rinviata); 
 
MOZIONE N. 30, presentata dai Consiglieri regionali Morandini, Bertolini e 
Mosconi, affinché venga organizzata, entro il dicembre 2007, una seduta 
comune delle tre Assemblee legislative (Land Tirolo, Consiglio della Provincia 
autonoma di Bolzano e Consiglio della Provincia autonoma di Trento) al fine di 
ricordare il 61° anniversario dell’Accordo Degasperi-Gruber 
(sospesa); 
 
DISEGNO DI LEGGE N. 38: Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici 
integrativi a carico del bilancio regionale (presentato dal Consigliere regionale 
Seppi) 
(rinviato); 
 
DISEGNO DI LEGGE N. 42: Modifica della denominazione ufficiale del Comune di 
Trodena in “Trodena nel parco naturale” (presentato dalla Giunta regionale) 
(approvato). 
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Il giorno 19 febbraio 2008, alle ore 10.02, il Consiglio regionale del Trentino-Alto 
Adige si riunisce nella sede di Bolzano, via Crispi, 6, per esaminare gli 
argomenti posti all’ordine del giorno, prot. n. 245/2008/Cons. reg.  
 
Presiede il Vice Presidente Magnani, assistito dai segretari questori Andreotti, 
Denicolò e Pinter. 
 
Il Presidente comunica che hanno giustificato la loro assenza i consiglieri 
Bassetti, Dominici, Odorizzi, Pardeller e Pasquali. 
 
Nel corso della seduta è sopraggiunto il Presidente del Consiglio regionale 
Pahl. 
 
Sono inoltre assenti i consiglieri Carli (pomeriggio), Catalano (pomeriggio), 
Heiss (pomeriggio), Minniti (mattino),  Unterberger (pomeriggio) e Widmann. 
 
Il Segretario questore Denicolò dà lettura del processo verbale della seduta n. 
61 del 15 gennaio 2008, che si considera approvato ai sensi del secondo 
comma dell’art. 40 del Regolamento. 
 
Il Presidente commemora la scomparsa dell’ex consigliere regionale Anton 
Zelger e invita l’Assemblea a osservare un minuto silenzio in segno di 
cordoglio. 
 
Il Presidente comunica: 

Il 18 gennaio 2008 i Consiglieri regionali Amistadi, Casagranda, Dellai, 
Ghirardini, Lunelli, Magnani, Odorizzi, Turella, Viganò e Zorzi, appartenenti al 
Gruppo consiliare Civica Margherita, hanno comunicato che il nuovo 
Capogruppo, a decorrere dal 1° gennaio 2008, è Guido Ghirardini. 

Con nota del 12 febbraio 2008, prot. n. 1/EL la Giunta regionale ha rettificato la 
richiesta al Consiglio regionale di autorizzare la Giunta regionale a non indire il 
referendum consultivo fra gli elettori residenti nel Comune di Caderzone (TN) in 
relazione alla richiesta di modifica della denominazione ufficiale del Comune in 
“Caderzone Terme”. 

Sono pervenute le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

n. 203, presentata in data 23 gennaio 2008, dai Consiglieri regionali de 
Eccher, Andreotti, Morandini, Mosconi, Viola, Delladio e Bertolini, per 
sapere se possa essere consentito ai Consiglieri regionali di 
avvalersi, per far fare studi, ricerche ed analisi, del Servizio Studi e 
ricerche del Consiglio regionale; 

n. 204, presentata in data 28 gennaio 2008, dai Consiglieri regionali Kury, 
Dello Sbarba, Heiss e Bombarda, per fare ulteriori quesiti, in seguito 
alla risposta alla precedente interrogazione n. 198/XIII, in merito 
all’istituzione del Fondo immobiliare “Risparmio immobiliare Uno 
Energia” da parte di PensPlan Invest SGR e alla relativa 
partecipazione con proprio capitale al 2 per cento del capitale del 
Fondo stesso; 



 4

n. 205, presentata in data 29 gennaio 2008, dal Consigliere regionale 
Morandini, per sapere se la Giunta regionale abbia approvato un 
regolamento per non inserire più sul sito internet della Regione le 
proprie delibere e per conoscere le ragioni di tale decisione che è in 
controtendenza rispetto alle esigenze di trasparenza, tra l’altro 
sancite con legge; 

n. 206, presentata in data 11 febbraio 2008, dai Consiglieri regionali 
Morandini e Giovanazzi, sulla presunta violazione da parte della 
Regione della normativa in merito all’assegnazione di incarichi di 
direzione di ufficio; 

n. 207, presentata in data 15 febbraio 2008, dal Consigliere regionale Boso, 
per avere informazioni sull’uso delle autovetture di servizio da parte 
del Vicepresidente del Consiglio Magnani, per sapere se è vero che 
ciascun autista del Consiglio e della Giunta matura in media 
straordinari per un controvalore economico di circa 900-1.000 euro 
ogni mese e per conoscere il numero delle autovetture dei due enti, le 
scelte di acquisto e i relativi costi. 

È stata data risposta alle interrogazioni n. 196, 197, 198, 199, 200, 
201 e 202. Il testo delle interrogazioni medesime e le relative risposte scritte 
formano parte integrante del resoconto stenografico della presente seduta. 
 
Il Presidente comunica che è pervenuta la richiesta di anticipazione della 
trattazione del dodicesimo punto iscritto all’ordine del giorno. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Dello Sbarba, cui risponde il 
Presidente. 
 
Il Consigliere Lamprecht si esprime in merito alla richiesta di anticipazione. 
 
Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente pone in votazione la richiesta di 
anticipazione, che risulta approvata a maggioranza per alzata di mano. 
 
Il Presidente Magnani pone quindi in trattazione il dodicesimo punto iscritto 
all’ordine del giorno: 
 
n. 12 

Mozione n. 35, presentata dai Consiglieri regionali Lamprecht, 
Ghirardini, Muraro, Pallaoro e Bondi, per dare l’incarico 
all’Ufficio di Presidenza di predisporre un disegno di legge che 
sopprima il contributo fisso ai gruppi consiliari ed il contributo 
regionale del 30 per cento al fondo previsto dalla disciplina sui 
vitalizi dei Consiglieri 

 
e concede la parola al consigliere Lamprecht per la lettura e l’illustrazione. 
 
Sull’argomento intervengono i consiglieri Seppi e Dello Sbarba. 
 
Sul merito della mozione si esprimono i consiglieri Leitner e Boso.  
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Assume la Presidenza il Presidente Pahl, che concede la parola ai consiglieri 
Bondi e Chiocchetti. 
 
Sull’ordine dei lavori intervene il consigliere Parolari. 
 
Sul merito intervengono inoltre i consiglieri Ghirardini, Andreotti, Mosconi, 
Pöder, Giovanazzi, Klotz e Bertolini.  
 
Il Presidente precisa che gli ultimi due interventi vanno considerati come 
dichiarazione di voto anticipate. 
 
Sull’ordine dei lavori intervengono i consiglieri Dello Sbarba e Morandini, il 
quale interviene anche sull’argomento. 
 
Il Presidente Pahl dichiara chiusa la discussione e dà lettura degli emendamenti 
prot. n. 287 a firma dei consiglieri Dello Sbarba e altri, prot. n. 288 a firma dei 
consiglieri Seppi e altri e prot. n. 289 di cui risulta primo firmatario il cons. 
Morandini. 
 
Il consigliere Lamprecht, primo firmatario della mozione, dichiara di non voler 
accettare le proposte emendative citate. 
 
In sede di dichiarazione di voto, il Presidente concede la parola ai consiglieri 
Bombarda, Pinter, Morandini e Parolari in dissenso. 
 
Il consigliere Morandini interviene per fatto personale. 
 
Il consigliere Viganò termina la serie delle dichiarazioni di voto. 
 
Il Presidente pone quindi in votazione la mozione, che risulta approvata a 
maggioranza per alzata di mano. 
 
Alle ore 12.58 il Presidente sospende la seduta, aggiornandola alle ore 15.00. 
 
 
La seduta riprende alle ore 15.05. 
 
Effettuato l’appello dei presenti, il Presidente Pahl invita l’aula a riprendere la 
trattazione del primo punto iscritto all’ordine del giorno, di cui è stata svolta la 
discussione generale nell’ultima seduta: 
 
n. 1 

DISEGNO DI LEGGE N. 40: Modifiche ed integrazioni alle leggi 
regionali sulla composizione ed elezione degli organi delle 
amministrazioni comunali (presentato dalla Giunta regionale). 
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Non essendovi interventi da parte della Giunta in sede di replica, il Presidente 
dichiara chiusa la discussione generale e pone in votazione il passaggio alla 
discussione articolata, che risulta approvato a maggioranza per alzata di mano. 
 
Gli articoli 1 e 2, previa lettura e nessuno intervenendo, posti in votazioni 
distinte, risultano rispettivamente approvati a maggioranza per alzata di mano. 
 
Il Presidente dà lettura dell’articolo 3 e concede la parola al consigliere Urzì e, 
per l’illustrazione, alla vice Presidente della Giunta Gnecchi. 
 
Sull’articolo interviene il consigliere Urzì. 
 
Replica la vice Presidente Gnecchi. 
 
Interviene il consigliere Morandini. 
 
Risponde la vice Presidente Gnecchi. 
 
Non essendovi ulteriori interventi, l’art. 3, posto in votazione, risulta approvato a 
maggioranza per alzata di mano. 
 
L’articolo 4, previa lettura e nessuno intervenendo, posto in votazione, risulta 
approvato a maggioranza per alzata di mano. 
 
Il Presidente dà lettura dell’articolo 5, che viene illustrato dalla vice Presidente 
Gnecchi. 
 
Non essendovi interventi, l’articolo 5, posto in votazione palese, è approvato a 
maggioranza. 
 
L’articolo 6, previa lettura e nessuno intervenendo, posto in votazione, risulta 
approvato a maggioranza per alzata di mano. 
 
Il Presidente dà lettura dell’emendamento prot. n. 73, di cui risulta prima 
firmataria la vice Presidente Gnecchi, recante gli articoli 6-bis, 6-ter e 6-quater. 
 
Sull’ordine dei lavori intervengono i consiglieri Leitner e Urzì, ai quali risponde il 
Presidente. 
 
Sull’emendamento interviene il consigliere Morandini. 
 
Replica la vice Presidente Gnecchi. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Seppi. 
 
Assume la Presidenza il vice Presidente Magnani, che risponde al quesito 
posto dal consigliere Seppi. 
 
Sull’emendamento interviene il consigliere Seppi. 
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Replica la vice Presidente Gnecchi. 
 
Sull’ordine dei lavori interviene il consigliere Seppi. 
 
Non essendovi ulteriori interventi, gli emendamenti introduttivi degli articoli 6-
bis, 6-ter e 6-quater contenuti nel prot. n. 73, posti in distinte votazioni, risultano 
rispettivamente approvati a maggioranza per alzata di mano. 
 
In sede di dichiarazione di voto intervengono i consiglieri Seppi e Dello Sbarba.  
 
Riassume la Presidenza il Presidente Pahl, che concede la parola ai consiglieri 
Klotz e Morandini. 
 
Al termine delle dichiarazioni di voto, il Presidente pone in votazione finale il 
disegno di legge n. 40 e, al termine dello scrutinio, ne comunica l’esito: 
 
votanti    59 
schede favorevoli  41 
schede contrarie    4 
schede bianche    14 
 
Il Consiglio approva. 
 
Viene posto in trattazione il secondo punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 2 

DISEGNO DI LEGGE N. 33: Determinazione delle indennità ai membri 
della Giunta regionale - Soppressione degli articoli 2 e 4 della 
legge regionale 23 novembre 1979, n. 5 (presentato dai 
Consiglieri regionali Leitner e Mair). 

 
La relazione accompagnatoria viene letta dal consigliere Leitner e quella della I 
Commissione legislativa dalla consigliera Ladurner. 
 
Il consigliere Leitner illustra il provvedimento. 
 
Interviene la vice Presidente Gnecchi. 
 
Sul disegno di legge intervengono i consiglieri Morandini, Bondi, Kury, Mosconi, 
Morandini, Leitner, Bondi, la vice Presidente Gnecchi e la consigliera Klotz.  
 
Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente pone in votazione palese il 
passaggio alla discussione articolata, che risulta respinto a maggioranza. 
 
Il terzo punto iscritto all’ordine del giorno viene rinviato su richiesta del 
proponente. 
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In merito alla Mozione n. 30, iscritta al quarto punto dell’ordine del giorno, il 
primo firmatario consigliere Morandini si riserva di inviare una comunicazione 
circa il suo ritiro. 
 
Il consigliere Seppi, intervenendo sull’ordine dei lavori, chiede il rinvio della 
trattazione del disegno di legge n. 38 iscritto al quinto punto dell’ordine del 
giorno. 
 
Il Presidente provvede quindi a porre in trattazione il sesto punto iscritto 
all’ordine del giorno: 
 
n. 6 

DISEGNO DI LEGGE N. 42: Modifica della denominazione ufficiale del 
Comune di Trodena in “Trodena nel parco naturale” (presentato 
dalla Giunta regionale). 

 
La relazione accompagnatoria viene letta dalla vice Presidente della Giunta 
Gnecchi e quella della I Commissione legislativa dal Presidente del Consiglio 
Pahl. 
 
Data lettura dell’articolo unico, a termini di Regolamento il Presidente dichiara 
aperta la discussione e concede la parola al consigliere Urzì. 
 
Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente, in base all’articolo 74 del 
Regolamento, pone in votazione finale il disegno di legge n. 42 e, al termine 
dello scrutinio, ne comunica l’esito: 
 
votanti    53 
schede favorevoli  40 
schede contrarie    3 
schede bianche    10 
 
Il Consiglio approva. 
 
Alle ore 17.34 il Presidente dichiara chiusa la seduta, ricordando che il 
Consiglio regionale sarà riconvocato con avviso a domicilio. 
 

IL PRESIDENTE 
I SEGRETARI QUESTORI 
 
 
 
 
 
 
 
 
MDA/so 


